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VERBALE RIUNIONE del 07 maggio 2025 

 

Il giorno 07 maggio 2025 alle ore 9:30, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 19778 

/DG/DRPCSicilia del 02 maggio 2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia Emergenza idrica, (CdR) 

istituita con Delibera di Giunta Regionale n.148 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di emer-

genza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello idropotabile 

civile e produttivo”, congiuntamento con l’Osservatorio Permanente degli Utilizzi Idrici, (OPUI) isti-

tuito presso l’AdB ex art.11 comma 1 della legge 13 giugno 2023, n.68 di conversione del decreto legge 14 

aprile 2023, n. 39, convocato con nota prot. n. 12596 del 29 aprile u.s.. 

 

Alla riunione, calendarizzata nelle due giornate del 7 e 8 maggio, sono stati invitati a partecipare 

oltre i componenti effettivi della CdR ed i componenti dell’OPUI: le 9 ATI delle provincie siciliane (Ag, 

Cl, Ct, En, Me, Pa, Sr, Rg, Tp); la riunione è altresì aperta ai gestori di ambito ed ai comuni coinvolti nei 

progetti in discussione, coinvolti dalle stesse ATI, nonché al gestore di sovrambito Siciliacque, per l’esame 

della situazione generale del sistema idropotabile. 

 

Ordine del giorno: 

GIORNO 7 maggio 2025: 

- h.: 9:30 -10:30 (Ati Agrigento); 

- h.: 10:30-11:30 (Ati Catania, Siracusa, Ragusa). 

 

GIORNO 8 maggio 2025: 

- h.: 15:30 -16:30 (Ati Trapani); 

- h.: 16:30 -17:30 (Ati Palermo); 

- h.: 17:30-18:30 (Ati Enna, Caltanissetta); 

- h.: 18:30 -19:30 (Ati Messina). 

PRESENTI: 

Cocina, Cassarà, Granata, Vallone, Mazzola, Santoro (CdR); Sferruzza, Motta, Salanitri, Palumbo 

(staff CdR); Frittitta vice capo di Gabinetto della Presidenza; Benfante (Siciliacque), Duro (DPC) su invito 

dell’OPUI. Le presenze per l’OPUI sono rilevate nel verbale dedicato, redatto dalla segreteria tecnica 

dell’Osservatorio; le presenze dei convocati sono riportate per ciascuno dei punti all’OdG trattati. 

 

Trattazione e interventi riunione 

 

Il DG Cocina introduce l’articolato ordine del giorno, spiegando che la riunione congiunta 

dell'Osservatorio e della Cabina di Regia è stata convocata per fare il punto sulla situazione dell'emergenza 

idrica e sugli interventi in corso, sottolineando che la situazione idrica è generalmente migliorata rispetto 

all'anno precedente, con alcune criticità residue nella Sicilia occidentale. Infine informa che è stata richiesta 

la proroga dello stato di emergenza idropotabile a livello nazionale e che è stata approvata dalla Giunta 

Regionale la proroga per l'emergenza irrigua. 

 

Santoro apre formalmente i lavori della seduta congiunta ed avvia la trattazione del 1° punto 

all’OdG, che riguarda la provincia di Agrigento. 
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Intervengono Greco Lucchina e Cirillo (ATI Agrigento), La Greca e Mangiapane (Comune di 

Cammarata), Inguanta (Comune di Palma di Montechiaro), Galifi (Comune di Burgio), La Barbera (CB3 

Agrigento), Fiorino (AICA). 

Granata espone il quadro della situazione relativa all'approvvigionamento idrico di Agrigento, con 

dettaglio sui volumi disponibili negli invasi Fanaco e Piano del Leone, tenendo conto delle stime di 

evaporazione di Siciliacque, evidenziando come i volumi attuali sono significativamente maggiori rispetto 

all'anno precedente. In particolare il Fanaco presenta un invaso di 4 mln di mc utili oltre 400.000 mc 

prelevabili con zattera, mentre il Leone ha un volume utile di circa 1,5 mln di mc, considerate anche le 

perdite per evaporazione. Nello complesso si hanno circa 4 milioni di mc in più rispetto allo stesso periodo 

dello scorso anno. Con gli attuali prelievi (40 lt/s dal primo e 10 lt/s dal secondo), la disponibilità si 

estenderebbe oltre il 2026, sebbene debba considerarsi l’aumento dei consumi nella stagione estiva, e gli 

apporti da altre fonti. Si chiede a Siciliacque la situazione di dettaglio. 

Benfante fornisce informazioni aggiornate sul prelievo d'acqua, specificando che attualmente la 

presa fluente dal torrente Scaletta fornisce circa 74 l/s, ma si prevede un calo progressivo fino a 10 litri ad 

agosto. 

Il DG Cocina chiede di calcolare lo scenario idrico considerando un prelievo totale dal sistema 

Fanaco-Scaletta di 110 l/s per i mesi di luglio, agosto e settembre, evidenziando che in caso di ritardo 

nell'attivazione del dissalatore, sarebbe necessario aumentare i prelievi dal Fanaco sino a novembre.  

Prosegue Benfante, precisando che i prelievi attuali da torrente Scaletta ed invaso Fanaco 

soddisfano il fabbisogno odierno, ma in vista dell'estate si prevede un aumento del prelievo dall'invaso 

Fanaco e la riduzione della disponibilità da Scaletta. Lo scenario sembra positivo e consentirebbe un 

incremento progressivo dei prelievi da Fanaco fino a 200 litri al secondo, con l'obiettivo di mitigare la 

situazione attuale delle turnazioni, pur non raggiungendo ancora i livelli ante-crisi del 2023; a dicembre si 

avrebbe un residuo di invaso nel Fanaco di circa 1,5 mln di metri cubi.  

Il DG Cocina chiede la situazione del Castello, che ha permesso l'irrigazione di soccorso l'anno 

precedente e chiede se possa essere garantita anche quest'anno per evitare danni alle colture e possibili 

disordini. 

Granata fornisce i dati aggiornati sul livello del Castello, evidenziando una disponibilità di 

9.700.000 m³ al 28 aprile, che con l’attuale prelievo di 112 lt/s porta a dicembre una disponibilità residua 

di 2.370.000 m³, anche se l’evaporazione è in corso di ricalcolo. 

Interviene La Barbera (CB3), precisando che per l'irrigazione di soccorso dal Castello servono 

almeno 2 milioni di m³, tenuto conto dei prelievi ottenuti con le motopompe installate sul Verdura, 

prevedendo meno problemi rispetto a Cammarata. Precisa però che permane preoccupazione per la 

situazione irrigua generale, ricordando che l'anno precedente sarebbero state necessarie quattro o cinque 

irrigazioni, ma ne sono state date solo due di soccorso, con conseguente calo della produzione agricola di 

circa il 30%, e quest'anno la situazione sembra peggiore con minori volumi distribuibili dal Castello e dal 

Gammauta, che nel 2024 erano pari a 3 mln di mc dal primo e 1 mln dal secondo. 

Ati Agrigento comunica la disponibilità di nuovi pozzi nella zona costiera (Grattavole 3 e 4) e la 

realizzazione del pozzo Monnafarina (in corso con tempo di ultimazione 60gg, anche se la trivella adatta a 

notevoli profondità non è ancora arrivata) per incrementare l'apporto idrico proveniente dal Castello, 

sottolineando la necessità di potenziare il sollevamento di Fontes Episcopi per adduce l'acqua verso 

Aragona, per alleggerire i prelievi dal Fanaco. 

Il DG Cocina esprime preoccupazione sul ritardo dovuto alla mancanza della trivella, nonostante la 

consegna dei lavori avvenuta il 7 maggio e l'immissione in possesso già fatta. 

Ati Agrigento conferma l’imminente realizzazione del pozzo, che aggiungerebbe 40 l/s ai 75 l/s dei 

pozzi di Sciacca, e ribadisce la necessità di ulteriori 112 l/s dalla diga Castello. Successivamente, la 

discussione si focalizza sulla fornitura idrica da diverse fonti e sulla necessità di compensare la insufficiente 

portata del sistema Fanaco, che, pur con gli aumenti previsti, non raggiunge le portate utilizzate in  periodo 
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pre-crisi (300 lt/s nel 2023) con Ati Agrigento che ha chiarito come le acque di vari acquedotti confluiscono 

nel nodo di Aragona e come il pozzo Monnafarina contribuirà a compensare la mancanza; altre portate 

dovrebbero arrivare da Siciliacque. 

Interviene Benfante che informa che, per il potenziamento della centrale Fontes Episcopi, il 

materiale e la pompa sono già disponibili e si sta contrattualizzando l'impresa, prevedendo di completare i 

lavori entro un mese, il che aumenterà la portata verso il nodo di Aragona da 40 a 80-90 litri al secondo. 

 Ati Agrigento precisa che, in precedenza, il nodo di Aragona riceveva 300 litri al secondo dal 

Fanaco e che l'obiettivo principale è ripristinare al nodo quelle quantità che provenivano dal Fanaco.  

La CdR accoglie positivamente la notizia del potenziamento di Fontes, finanziato nell'ambito dei 

piani precedenti e chiede chiarimenti sulla capacità di Ancipa di alimentare diverse località oggi servite dal 

Fanaco e dal Castello. 

Ati Agrigento spiega le attuali capacità di Ancipa di rifornire Licata e potenzialmente Agrigento, 

Palma di Montechiaro e Canicattì.  

Infine, La Greca del comune di Cammarata, esprime preoccupazione per la situazione critica del 

comprensorio zootecnico con i numerosi caseifici del proprio territorio, chiedendo al Consorzio di Bonifica 

3 quali misure si intendano adottare per supportare i numerosi capi di bestiame, ricordando anche la mancata 

disponibilità di due autobotti promesse l'anno precedente. 

Poichè La Barbera non ha informazioni per il comparto zootecnico, il DG Cocina esprime 

disappunto per l'assenza dei Commissari del consorzio, chiedendo chiarimenti sulla delega data allo stesso 

dal Consorzio 3 AG, in quanto le legittime richieste del comune di Cammarata restano senza risposta. 

La discussione passa al pozzo Serracanale finanziato nel comune di Cammarata, e La Greca 

chiarisce che, sebbene possa aiutare l'acquedotto rurale tramite il collegamento con Siciliacque, non 

risolverà il problema della zootecnia. Con riguardo al nuovo pozzo, La Greca indica che i lavori per 

l'esecuzione e il collegamento alla rete esistente richiederanno 60 giorni a partire dal 25 maggio, il che 

porterebbe al completamento entro fine luglio e l'immissione in rete entro il 31 luglio.  

La CdR suggerisce di coinvolgere eventualmente il Prefetto per affrontare la problematica della 

zootecnica. 

Ati Agrigento espone i tempi previsti per l'immissione in rete dell'acqua di Monna Farina, previsti 

in 60 giorni, con l'obiettivo di entro 30 giugno, secondo quanto riferito dall'ing. Fiorino (AICA). Comunica 

anche che per il pozzo di Burgio la richiesta della VincA è in fase di emissione e che i lavori, già affidati, 

dovrebbero concludersi in 30 giorni, portando 8 litri al secondo a favore dell'acquedotto Favara di Burgio 

e verso Ribera, tramite l'acquedotto Casale. Segnala anche che la condotta di collegamento per l’utilizzo 

delle acque della Galleria San Marco in Bivona è completato, con 3 l/s immessi in rete, e che il revamping 

pozzi a Racalmuto è in fase avanzata di realizzazione, con 9 l/s previsti per il nodo di Aragona; in atto si 

registra un rallentamento nei lavori dovuto all'attesa di fondi per liquidare il 1° stato di avanzamento. 

Salanitri assicura che si sta completando l’istruttoria. 

AICA evidenzia una riduzione della portata del Casale da parte di Siciliacque, sottolineando 

l'importanza dell'intervento sui pozzi di Lucca Sicula, il cui progetto è approvato ed in attesa di gara per 

recuperare altri 8 l/s, e fornisce rassicurazioni sulla trivella per Monnafarina, prevista in arrivo entro 

maggio, mentre i lavori sulla condotta sono in corso, con termine ultimo il 30 giugno.  

Benfante precisato che l'acquedotto Casale è gestito da Siciliacque e che la sua attuale portata è di 

16 litri al secondo è al limite per soddisfare le utenze. 

AICA evidenzia anche problematiche di afflusso turistico in tutto il circondario di Agrigento 

connesso a “Agrigento capitale della Cultura”, che si prevede superiore alla norma e porta ad un fabbisogno 

superiore al 20%. Gli interventi eseguiti hanno già portato a un lieve miglioramento nella fornitura, ad 

esempio con 15 litri in più al serbatoio Forche grazie agli interventi a Sciacca. Ulteriori incrementi sono 

alla studio in collaborazione con Siciliacque, e si sta considerando di rifornire i serbatoi costieri di 
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Agrigento, come Cozzo Mosè e Poggio Muscello, sfruttando le risorse idriche della zona est, inclusi Ancipa 

e il dissalatore di Gela, che potrebbe incrementare la fornitura idrica. 

Il DG Cocina chiede cosa si possa fare subito, a prescindere dai dissalatori, per immettere più acqua 

nel sistema Agrigento, e AICA risponde che l’unica alternativa è incrementare la fornitura dal Fanaco, che 

potrebbe alleggerire il nodo di Aragona.  

Benfante precisa che il trasferimento di acqua dall'Ancipa alla dissalata di San Leo avviene tramite 

l'acquedotto Blufi, che è attualmente al suo limite strutturale, il che pone un vincolo all'ipotesi di 

rifornimento discussa; al momento non è possibile aumentare l'afflusso di acqua, ma che con l'entrata in 

funzione dei dissalatori si potrà immettere più acqua dal lato della dissalata.  

Il DG Cocina quindi chiede alla AdB di valutare quanta acqua, a prescindere dal dissalatore, in più 

si possa dare dal Fanaco in sicurezza, mantenendo una riserva fino a gennaio-febbraio. 

La CdR chiede a Siciliacque uno scenario aggiornato e che questa si incontri con AICA ed ATI  a 

stretto giro, per concordare la soluzione più idonea per l'eventuale autorizzazione di un maggiore prelievo 

da Fanaco, considerando la necessità di mantenere una riserva per i primi mesi del 2026. 

Infine, AICA conferma che, in caso di emergenza, la distribuzione dell'acqua con i pickup nel centro 

storico sarà gestita dalla protezione civile comunale, mentre l'erogazione fuori centro sarà garantita da 

AICA, però i costi per i servizi di autobotte alle strutture turistiche sono elevati, con circa 18.000 interventi 

effettuati. 

Il DG Cocina invita ATI, AICA e Siciliacque a trovare soluzioni strutturali, alternative alle auto-

botti, in quanto il sistema così non è sostenibile e richiede un accurato controllo dei costi e delle operazioni 

di rifornimento, e va utilizzato solo per brevi periodi ed in casi contingenti. 

 

La CdR, esaurito la discussione sulla provincia di Agrigento, congeda gli intervenuti e, alle ore 

10.30, apre la discussione del 2° punto all’OdG riguarda l’esame degli interventi di Ragusa, Catania e 

Siracusa, verificando il collegamento delle ATI convocate. 

Intervengono Pezzini (ATI Catania); Figura e Liistro (ATI Ragusa); Giaquinta e Gulino (ATI Sira-

cusa); Stella (Iblea Acque); Cocimano e Nicita (CB8 Ragusa). 

Santoro dà la parola per prima all’ATI Catania e Pezzini fornisce un aggiornamento sulla situa-

zione idrica della provincia, evidenziando una condizione generalmente stabile o leggermente migliorata 

rispetto all'anno precedente, con una criticità che permane nella zona sud dell'Etna dovuta all'intenso sfrut-

tamento della falda. Riporta la situazione dei gestori: Fonti Etnee ha segnalato stabilità o lieve migliora-

mento; Acoset non ha turnazioni in atto, ma ha segnalato una leggera diminuzione delle portate in alcuni 

pozzi e un miglioramento a Bronte-Maniace; Sidra non ha turnazioni, ma registra una piccola riduzione di 

portata nella zona Etna Sud; Sogip e i gestori privati non hanno segnalato turnazioni.  

La zona di San Gregorio e aree limitrofe necessita di monitoraggio per l'inizio della stagione irrigua 

a causa della presenza di pozzi ad uso irriguo. Per quanto riguarda il Calatino ricorda la crisi idrica 

strutturale con turnazioni consolidate, ma riporta che i livelli e le turnazioni attuali sono simili a quelli 

dell'anno scorso.  

Pezzini fornisce un aggiornamento sullo stato degli interventi in corso, menzionando il 

completamento di alcuni pozzi e impianti di sollevamento, con alcune criticità legate al collegamento Enel 

per il pozzo Fragello 2, lo stato di avanzamento della progettazione per un nuovo pozzo a Vizzini, le 

manutenzioni ai pozzi Raimone e Valerio, il revamping dei pozzi a Biancavilla, e il collegamento della 

galleria Piedimonte di Sidra.  

La CdR richiede all’ATI CT una nota di riepilogo dettagliata sullo stato di ogni progetto, inclusi 

quelli già in rete con le portate effettive, evidenziando eventuali ritardi o problematiche per cui si possa 

fornire supporto. 

Il DG Cocina chiede se vi siano ulteriori interventi urgenti da segnalare per l’esame della CdR. 
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Pezzini riepiloga gli interventi ancora aperti, tra cui il mancato ripristino delle portate al comune di 

Raddusa, e quelli ancora in attesa di integrazioni, per i quali si raccorderà con Salanitri del DRPC per 

definire la documentazione necessaria. 

 

Si passa la parola all’ATI Siracusa. 

Figura (ATI SR) segnala che diversi comuni, tra cui Augusta, Buccheri e Siracusa, al momento non 

hanno turnazioni idriche, garantendo un'erogazione continua, ma evidenzia che Noto soffre di criticità 

strutturali legate a perdite di rete nonostante si immetta in rete molta acqua. Per quanto riguarda Palazzolo 

Acreide, riferisce di una turnazione dovuta a una riduzione dell’approvvigionamento idrico del 20-30% e 

di una richiesta di finanziamento per un nuovo pozzo. Difficoltà di approvvigionamento anche per i Comuni 

di Palazzolo Acreide e Sortino, che necessiterebbero di interventi e per riqualificare i propri pozzi, e 

condizioni disagiate anche a Portopalo, le cui problematiche sembrano però legate all’obsolescenza delle 

infrastrutture idriche. 

Sferruzza precisa che la CdR era stata informata delle istanze di Palazzolo Acreide e Sortino, ma 

per l'esame delle stesse è necessaria un'istruttoria da parte dell’ATI che accerti da un lato il fabbisogno 

effettivo e dall’altro la fattibilità del progetto, ricordando la documentazione da allegare. Per Portopalo, ed 

altre situazioni simili, non è possibile finanziare interventi che non siano legati ad un effettivo stato di crisi 

idrica legato all’emergenza in corso. Ma comunque spetta all’ATI verificare le situazioni specifiche. 

Figura aggiunge che ci sono criticità nella turnazione idrica anche in altri comuni, come Carlentini, 

che eroga acqua 6 ore su 24 e ha proposto il revamping di alcuni pozzi, Avola, che ha turnazioni di 8 ore 

su 24 nei tre distretti di distribuzione del comune, e Rosolini, specificando che lì il problema principale 

sono le perdite, ammettendo comunque che, nel Siracusano, le turnazioni non sono così gravi, come in altre 

parti della Sicilia. 

Interviene Mazzola, suggerendo che i problemi potrebbero derivare dalla gestione dei serbatoi e 

delle reti, oltre che dalla carenza infrastrutturale aggravata dalla mancanza di investimenti; sarebbe 

fondamentale misurare le portate in ingresso alla rete. 

La CdR resta in attesa che ATI Siracusa trasmetta le istruttorie relative alle situazioni di maggiore 

criticità. 

 

Santoro, constatato che si è esaurita la trattazione per la provincia di Siracusa, congeda i convenuti 

e passa la parola all’ATI Ragusa. 

Gulino (ATI RG) informa che l’intervento a Pozzo Donzelli (Comiso) per un importo di 185.000 

euro, è in corso di realizzazione. Giaquinta (presidente ATI RG) informa che non sono disponibili dati 

aggiornati sulle turnazioni. 

Granata introduce la trattazione della diga Santa Rosalia, indicando una disponibilità di circa 7 

milioni e mezzo di metri cubi e sottolineando la necessità di comprendere le esigenze sia per uso irriguo 

che potabile da parte di ATI e del Consorzio, richiedendo una distinta mensile dei fabbisogni da qui a fine 

anno per la pianificazione delle risorse e la comunicazione mensile dei quantitativi prelevati e utilizzati. 

Considerato che il fabbisogno irriguo era già stato comunicato, si sollecita la comunicazione dei fabbisogni 

potabili, precisando che dovrebbe essere simile a quello dell'anno precedente.  

Cocimano (CB Sic. Orientale) farà avere i dati del potabile, per quanto di competenza del 

Consorzio, ed evidenzia l'importanza di un'autorizzazione per i volumi d’acqua necessari per la messa in 

pressione delle condotte, propedeutica alle verifiche di funzionamento, per provvedere per tempo ad 

eventuali riparazioni. 

Santoro richiede che il DAR autorizzi l'uso dei volumi d'acqua necessari per individuare e risolvere 

le perdite nelle condotte prima della stagione irrigua, sottraendo tale quantità dal volume complessivo 
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disponibile ed assegnato, per poter utilizzare i fondi messi a disposizione dall’Assessorato dell’Agricoltura, 

pari a 5 milioni di euro, per il ripristino delle reti irrigue. 

Cocimano ha chiesto informazioni sulla possibilità di utilizzare l'acqua dell'invaso Ancipa per 

l'irrigazione, ricevendo una risposta al momento negativa dalla AdB. 

 

Conclusioni 

 

Le ATI di Agrigento, Catania, Ragusa e Siracusa hanno esposto lo situazione di approvvigiona-

mento idrico nei propri territori, che non presentano gravi criticità, e lo stato di avanzamento dei progetti 

finanziati. 

Per due nuovi interventi per la provincia di Siracusa (Sortino e Palazzolo Acreide), la CdR richiede 

all’ATI SR di formalizzare la richiesta dopo una propria istruttoria allegando le schede di progetto. Nel 

contempo l’OPUI ha effettuato la ricognizione dei volumi invasati, e, per le considerazioni espresse 

dall’Osservatorio, si rinvia al verbale da questi redatto in pari data. 

 

Alle ore 12:20, esauriti gli argomenti, si conclude la prima parte della riunione, che proseguirà con 

la trattazione dell’OdG domani alle ore 15:30, come da convocazione, al termine della quale l’Osservatorio 

potrà esprimersi sul grado di severità. 

 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet: meet, 

viene inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data di 

invio dello stesso via mail. 

 

                 F.to  

       Il Verbalizzante 

ing. Vincenzo Sferruzza  

 

 

F.TO 

Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

ing. Salvatore Cocina 


